
Paolino & Bisso presentano:

LURIDO WEST

Nel vecchio e selvaggio Far West, dove la vita è difficile e dove la legge non 
conta, ci mancava soltanto la sfortuna a complicare le cose… Johnny Mc 
Crougan era, in quel mondo, la sfortuna in persona... 



N°1: PATO EL BRUTO

Nell’ inferno del vecchio west, la piccola cittadina di Paradise faceva eccezione.
Protetta durante l’ inverno dalle alte vette dell’ ovest, e d’ estate dalla sua posizione 
lontana dai principali interessi dei vari avventurieri senza scrupoli, godeva di una pace 
irreale in quegli anni di piombo, sangue, frecce e pugni.
Lì si conoscevano tutti. Il vecchio Dottor Wilson aveva visto nascere più della metà della 
gente di quel posto, l’ anziano pastore Sullivan diffondeva una solida fede grazie a suoi 
sermoni retti e pragmatici, e infine, lo sceriffo Burth , grazie a quel clima di pace mai 
aveva sparato un colpo in vita sua. Ma un giorno però, arrivò in città un certo Johnny Mc
Crougan, e con lui i guai.

- Sceriffo mi arresti !
- Maledizione ! Mi stavo appisolando figliuolo ! Sono anni che mi appisolo a quest’ 

ora !…Che reato hai commesso ?
- Nulla…Ho solo bisogno di protezione…Mi insegue Pato el bruto…
- No ! Pato el bruto no !…Si racconta in giro che ha ucciso più di sessantaquattro 

persone in una sola mattinata !

Le campane, solitamente suonate per chiamare i fedeli a raccolta, stavolta segnalarono un
pericolo imminente.

- DON ! DON !

- Signori, purtroppo devo annunciarvi che Pato el bruto e la sua banda si dirigono 
verso la nostra città ! 

Annunciava mesto il Sindaco, goffamente arrampicatosi su un cavallo.

- Ce li ha portati lui !



E indicò Johnny Mc Crougan, subito insultato dalla cittadinanza intera.

- Calmatevi signori, e ascoltate attentamente…

Esordì lo straniero, evitando degli sputi.

- Pato el bruto può essere neutralizzato facilmente…

Due ore dopo, il paese bruciava, accompagnato dal ghigno sdentato di Pato, il quale 
aveva legato tutti gli uomini ad alcune travi orizzontali, appesi come tanti salami, 
godendosi nel frattempo i favori delle mogli, chiuse in un serraglio come capre da latte.
Johnny Mc Crougan, intanto, era già lontano, inseguito dallo sceriffo Burth e da altri 
uomini scampati a quel disastro, i quali lo avrebbero braccato per tutto il west fino all’ 
esaurimento delle forze.

FINE



N°2: JOHNNY MC CROUGAN ARRIVA A FORT ASAOKE

La tribù Indiana degli Asaoke, era da sempre pacifica e dedita all’ agricoltura.
Per questo quando un militare veniva assegnato al Forte che sorgeva su quell’ area, i 
famigliari di costui ringraziavano il cielo per avergli evitato destinazioni più pericolose, in 
cambio di quella che era considerata poco più di una vacanza.
L’ avamposto era comandato dal Colonnello Chars Dickinson, persona morigerata e 
saggia, amante del ballo, del buon vino e delle lunghe cavalcate in solitaria nella prateria.
Ma un giorno, proprio il Colonnello strada facendo si imbatté in un forestiero, che 
cavalcava veloce verso il forte. 

- Quanta fretta ragazzo ! Sei forse inseguito da qualcuno ?
- Ha proprio indovinato Colonnello ! Il mio nome è Johnny Mc Crougan, e sono 

inseguito dagli Apache di “ Krokuenimos “…
- No ! Krokuenimos no !…Potrebbe con la sua abilità nell’ infiammare gli animi, 

aizzarci contro tutti gli Asaoke e le loro tribù amiche dell’ est !
- Non si preoccupi Colonnello, Krokuenimos insegue me soltanto…

Due ore dopo, il Forte in cui si era rifugiato, su benestare del Colonnello Dickinson, 
Johnny Mc Crougan, bruciava assediato da più tribù unitesi nel nome della violenza.
Lo stesso Krokuenimos, salito sulla torretta centrale, sventolava la testa del povero 
Colonnello conficcata su una lancia, come monito per l’ uomo bianco di ogni continente.

- Yaahhaaa !!

Urlava il selvaggio.
Intanto, Johnny Mc Crougan cavalcava lontano, inseguito da alcuni superstiti del 
massacro di Fort Asaoke, intenzionati a braccarlo per tutto il West, e se necessario 
sconfinando anche in Messico.
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N°3: JOHNNY MC CROUGAN ATTRAVERSA IL RIO GRANDE

Il St.Louis Deluxe River, procedeva lento e imponente, con le sue pale posteriori che 
roteavano a pelo d’ acqua, sospingendo il grande battello contro la corrente del Rio 
Grande. Sul ponte, il Capitano Joe Philips intratteneva i passeggeri di alto rango 
imbarcati, descrivendo il paesaggio attraversato, con cenni storici perlopiù inventati ed 
infarcendo il tutto con fasulli meriti attribuiti ai suoi avi, secondo lui primi colonizzatori di 
quelle terre selvagge. Incantato, il Senatore Morgan Shalaquabever volle stringergli la 
mano davanti a tutti, promettendo di citare il suo nome al Presidente in persona.

- Caro Capitano, sulla sua nave devo dire che mi sento protetto ed al sicuro…Tant’ è 
che ho portato perfino mia moglie, che solitamente non oso esporre a rischi…

La bruttissima e gobba moglie del Senatore assentì sorridendo, e svelando una bocca di 
denti marci. Fu in quel momento che la vedetta di turno avvertì:

- Là ! Uomo a cavallo in difficoltà tra i flutti !

Si trattava nientemeno che di Johnny Mc Crougan, il quale tratto a bordo col suo cavallo,
spiegò:

- Sono inseguito dagli Indiani Karaoki di capo Tuono Nero…Perciò ho tentato lo 
sconfinamento in Messico…

Philips si portò le mani nei capelli.

- No ! Ce li avremo addosso ! Tuono Nero è famoso per incendiare le barche che 
transitano su questo tratto di fiume !

- Tranquilli, li ho seminati molte miglia fa…Ora mi staranno di sicuro cercando sul 
monte Cheyenne…



Circa mezz’ ora dopo, il battello in fiamme non aveva scampo. I passeggeri si gettavano 
in acqua, centrati al volo come tordi dalle frecce Karaoki.
Mc Crougan guadagnò la riva opposta, inseguito da Tuono Nero e dal Senatore 
Shalaquabever, unitosi ai selvaggi per vendicare la morte della moglie.
Johnny riuscì a seminarli, e quando gli Indiani si accorsero di avere tra le loro file un 
estraneo bianco, fecero scempio di lui, scotennandolo.
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N°4: JOHNNY MC CROUGAN PASSA PER SANTA MARGARIDA

Il monastero di Santa margarina, era celebre in tutto il Messico per la pace e la serenità 
che trasmetteva ai pellegrini. Molte conversioni di uomini malvagi era avvenute su quella 
sacra terra. Per tale motivo, negli ultimi anni vi era sorto attorno un piccolo paesello di 
casupole bianche e basse, in cui si passavano pomeriggi interi in siesta. Ma un giorno 
venne avvistata in lontananza, una nuvola di polvere minacciosa.

- Amigos, arriva un hombre…

Disse svogliato Ramon agli amici intorno a lui, che non si degnarono nemmeno di 
sollevare il sombrero dagli occhi. Quando lo straniero arrivò sulla via principale, ruppe il 
silenzio con una richiesta:

- Amici, Sono Johnny Mc Crougan e vengo in pace dal Texas…Cerco solo rifugio 
poiché seguito dai Rurales del Colonnello Antonio Vasquez…

- Nooo !!

Esplose Ramon, facendo volar via il sombrero dalla testa di Pedro, e correndo ad 
avvisare il Priore. Il Colonnello Vasquez aveva la fama di essere uno scrupoloso esattore 
di gabelle, e sicuramente non avrebbe guardato in faccia a nessuno, pur di razziare più 
denari possibili da spendere in bordelli, al posto di consegnarli al governatore.
Il priore si incontrò con Johnny Mc Crougan.

- Figliuolo, perché ci porti qui quel farabutto di Vasquez ? Egli di certo pretenderà 
tutti i denari raccolti con le elemosine per gli orfanelli…

- Non abbia a temere padre, il Colonnello insegue me per uno screzio avvenuto tra 
noi a Vera Cruz…

- Se le cose stanno così, non possiamo rifiutarci di aiutare una pecorella smarrita 
come te…

- Grazie padre…Mi permetta di donarle queste banconote per i suoi pargoli…



Ed allungò al frate alcune inutilizzabili banconote di valuta Canadese, che lo annichilirono
pur lasciandolo contento di quel gesto.
La truppa di Vasquez passò come un’ orda di ingorde cavallette sull’ intera Santa 
Margarida, depredando, uccidendo e bruciando senza alcun timore di un futuro giudizio 
divino. Mentre Johnny Mc Crougan si allontanava velocemente a cavallo, lasciandosi alle 
spalle strilli, colpi di fucile, pianti, orfani e più di un marito impiccato ad annerite travi, il 
Priore tentò un ultimo gesto per redimere il feroce Colonnello.
Come per miracolo, il Rurales, inebriato dalle parole sante del frate, cadde ai suoi piedi 
pentendosi dei suoi atti, stracciandosi la camicia ed implorando il perdono.

- Alzati figliuolo, e convinci i tuoi uomini a rimediare al danno cagionato…Io ti 
assicuro che i tuoi peccati verranno perdonati dal Redentore…

Con le lacrime agli occhi, Vasquez si rivolse ai suoi soldati sporchi di sangue ed ancora 
usi alla violenza:

- Uomini, sono stato toccato dal Signore !

Un colpo di fucile gli donò l’ agognato Paradiso. 
Mezz’ ora dopo, il monastero franava bruciato sopra la testa del Priore, contento di aver 
strappato al demonio una delle sue anime più nere e di averla donata all’ altissimo.
Un solo cruccio gli rimase in punto di morte: quelle bizzarre banconote donatigli da 
Johnny Mc Crougan, la causa di tutta quella sventura.
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N°5: JOHNNY MC CROUGAN RITORNA IN TEXAS

Dopo aver seminato morte in tutti i posti toccati, perfino in Messico, Johnny Mc Crougan 
venne avvistato mentre riattraversava il Rio Grande, portandosi dietro una tempesta che 
provocò alluvioni mai viste in quelle terre solitamente aride.
Scacciato dalla violenta El Paso, per la sua fama di menagramo e di apportatore di 
calamità, scomparve nel nulla risalendo verso il nord, dove ancora non era conosciuto.
Il ranch “ Burth Quensland “ era un’ oasi verde e felice, ambita da più allevatori in 
quanto luogo ideale per allevare mandrie di bovini. Come se non bastasse, la proprietaria 
era una splendida ventenne di nome Isadora, che più di un vaquero aveva tentato di 
conquistare, ponendo in dote terre, denaro e potere. Tutti erano stati respinti a più riprese,
e di conseguenza passavano giorni e notti insonni controllandosi l’ uno con l’ altro, sempre 
all’ erta che un eventuale rivale potesse prevalere. Senza saperlo quindi, la bella Isadora 
era protetta da ognuno dei suoi pericolosi spasimanti, e la sua mandria ne beneficiava 
aumentando sempre più. Ma ecco a spezzare quei delicati equilibri, giungere dalle 
montagne un forestiero, stanco e desideroso di trovare un’ alcova.

- Signorina, sono Johnny Mc Crougan…Da mesi cavalco ininterrottamente, ed ora, 
se lei permette, vorrei riposarmi e magari farmi un bagno caldo…Posso pagare…

Già innamorata, la giovane rispose:

- Non c’ è bisogno che paghi…

Quella notte giacerono insieme, spiati a loro insaputa da tutti gli altri gelosi allevatori 
confinanti, che grazie all’ arrivo di Mc Crougan avevano ora un motivo per unirsi.
L’ indomani, il ranch veniva attaccato e dato alle fiamme, per costringere i due amanti ad 
andarsene ed a cedere la terra. Ma Isadora, su consiglio di Mc Crougan, liberò la sua 
immensa mandria di più di duemila capi. Le bestie, spaventate dalle fiamme, passarono 
come un rullo compressore sia sugli attaccanti che sugli attaccati. Ad esse si unirono 
tutte le altre mandrie confinanti, più centinaia di cavalli selvaggi e bufali, che come 



impazziti parteciparono allo scempio. Johnny fuggì lontano, abbandonando al suo destino 
Isadora, che calpestata da alcuni vitelli avrebbe vissuto per sempre su una carrozzina e 
in un ospizio. Aveva amato Johnny Mc Crougan.
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